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LEGGI E DECRETI
REGIO DECRETO 15 luglio 1923, n. 1732.

Disposizioni per la liquidazione ed il pagamento degli as.
segni di dechna categoria di cui alla tabella A allegata al de.
creto Luogotenenziale 20 maggio 1917, s. 876.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E ËER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

In virtù dei poteri conferiti al Governo con la legge 3 di-
cembre 1922, n. 1601;
Viste le disposizioni contenute nel decreto Luogotenen-

ziale 20 maggio 1917, n. 876, e nei Regi decreti 18 settembre
1919, n. 1784, ed 11 febbraio 1923, n. 389, circa il conferimen-
to degli assegni per una sola volta spettanti ai militari m-
validi per infermità o lesioni ascritte alla decima categoria;
Ritenuta la necessità di modificare, in relazione al mutato

stato delle cose, il procedimento per la liquidazione ed 11 pa-
gamento degli assegni stessi;
Udito il Consiglio dei Ministri;
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Sulla proposta del Nostro Ministro Segretarie tli Stato pb
le finanze, di concerto coi Ministri della guerra e della ma-
rina.

Abbialäo decretato e décretiamo:

Art. 1.

A decorrere dal 16 agosto 1923, la liquidazione ed il paga
mento degli assegni della.declina atég,6ria, indienta nella
tabella A, annessa af decreto Luogotenenzialo 20 muggiò
1917, ar. 876, saranno effettuati esclusivamente dal Ministero
delle finanze (Sottosegretariato per Passistenzar militare e le
penslogi di gner.ta).

Art. 2.

li assegni della decima
_

categoria torrisposti dai corpi
militari sino a tutto il 31 luglio 1923 saranno pontabilizzati
e rimborsati a norniä dei Nostri decreti 18 settembrä 1919,
n. 1784, ed 11 febbraio 1923, n. 380.
Ordiniamo che il presente decreto munito del sigillo dello

Stato, sia insetto nella raccolta ußieiale delle leggi e dei de
creti del Regno1d'Ifalia, mandando a chiunque spetti di oe-
servarlo e di farlo osservare.

Úato a Roma, addi i5 luglio 1923.

VITTORIO EMANUELE.

Art. 2.

Le serie di francobolli assegnate a ciasenna colónia por-
tano impressó, rispettivamente, il sovraccarico «Oirenaica »,
a Eritrea », « Somalia italiana », « Tripolitania ».

Inoltre, ¶nelle per la Somalhe italiana portano altrest il
sovraccarico « besa 6 », « besa 13 », « besa 20 », « besa 30 »,
tisliottivamente sui valori da centesinii 20, 30, 50 e da L. 1.

Art. 3.

I francobolli suildetti saranno posti .in vendita nei soli uf-
fici põstali di Asmara, Bengasi, Mogadiscio o Tripoli con le
modalità da fissarsi con 'decreto del Ministero delle colonie
e sarann¾ validi per lg francatura delle corrikpondenze im-
postate negli uffici postali suddetti e ilirette ovunque.
()rdiniamo che il presente dec.reto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Itegno d'Italia, ma,ndando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.

Daté a Roma, addì 15 luglio 1923.

VITTORIO EMANUELE.

MussóLINI - Da' STersst -- DIAs--- FEDERZONI.

TIIAON DI REVEL. i Visto, ti Guardasigilli: OVIGLIO.
Registrato alla Corte <iel conti, addi 13 agosto 1923.

Visto, il Guardasigilit: OVIõr,Io- Atti del Coverno, reffstro 215, fogifo 128. - Gisci.
Registrato alla Corte dä! coitti, addi 11 400sto 1923.
Atti del Governo re648tro 215, foglio 110. - GItici.

REGIO DECRETO 9 luglio 1023, n. 1743.
BEGIO DEGRETÒ-15 luglid 1928, n. 1741• Approvazione 4ella convenziotie addizionale 16 dicembre 1922

Estensione ai servigt;ppstali. Eglogiali della .speciale emissio-
e del successivo atto aiodificativo 16 giugno 1923 relativi alla fer.

ne di francobollU cpmmemgratiyi del terzo ceptenario di c Prom rovia Siracusa-Itagusa-Vizzini.
paganda Fide ».

VITTORIO ÉMANUELE III VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA 01 IØ E PEh VOLONTA úELLA NAZIONË PER GRAEIA DI DIO E PER VOLÒNTÀ DELLA NAZIONE

RE IPITALIA RE D'ITALIA

Vista la legge 6 luglio 1912, p. 749;
Visto il R. decreto 20 novembre 1912, n. 1205;
Visto il testominico delle leggi postali·approvate con Regio

decreto 24 dicembre 1899, n. 501;
Visto il regolament për Pgecuzione del testo predetto

approvato con R. decreto 10 febbraio 1901, n. 120j
Vista la domandá del Patronato romano di « Italien Gens y,

pei·Tú emissione äproprie spësenëlle'colóiiie italianedëgli
stessi francobolli commemorativi emessi nel Regno pel terzo
centenario di « Propaganda Fide » con Paggiunta di opper-
tuni sovraccarichi;
Riconosciuta l'oppoitanità d'aûeril•e a tale domanda;
Sulla proposta del 3fostro Ministro Segretario di Stato

per le colonie ;
Abbiamo decretatos decretismo:

Ark 1.

E' antoi•istata per Ta nolòriie italiáne, Pemissione di sale
300,000 serie, ripartite in 25,000 per ognuus delle quattro
colonie degli atéssi'francobolli-commemorativi emessi nel
ÏIegnospei•il tërzo centenarlo.di « Propaganda Fide ».
Compiuta laáirahira îl materiale adoperato per la stampa

dovrà eksere distratto alla 'presenza di un rappresentante
del patrónato e itialiëa Ge s » e dei rappresentanti dell'am-
ministrazione góvei•nativa ed :ii reíativo verbale sarà unito
al presente -

'

Visto il Nostro decreto 16 febbraio 1912, n. 697, col quale
futp rovata e resa esecutoria la convenzione 4 gennaio stesso
anno pet la concessione della ferroviA Siracusa-Itagusa-Viz-
z1m;
Visti i decreti Luogotenenziali 23 notembre 1916, n. 1759 e

15 giugno 1919, n. 1161 nonóhè Paltro Nostro decreto 10 set-
teìnbre 1920, n. 1486 coi quali furono approvati gli atti ag-
giuntivi alla predetfa convemilone stipulati rispettivamente
in data 18 ottobre 1916, 10 maggio 1910 e 2-settembre 1920;
Vista la istanza 21 novembre 1921 della società concessio-

T aria pet la deteriailtažione della sovtenzione afferente il sc-
condo gruppo di opere;
Visto il testo unico 9 maggio 1912, n. 1447 nonchð i de-

Creti-legge 23 febbraio 1910, n. 303 8 luglio 1919, n. 1327,
28 genn&io 1921, n. 303, 8 luglio 1919, n. 1327, 23 geunaio
1921, n. 56 e 31 agosto 1921, n. 1222;
Sentito il parere della commissione istituita ai sensi del

decreto-legge -23 febbraio '1919 sopra citato ;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposto dei Nostri Ministri Segretari di Stato per i

lavori pubblici e per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Sono approvati e iesi esecutori la convenzione addizionale
16 dicembre 1922 e il successivo atto moditicafixo'10' giugno
1923 stipulati fra i deÏegati dei Ministri dei lavori pubblici
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e delle finanze. (già tesoro) in rappresentanza dellot Stator
ed il rappresentante della Società aitöriima.per le ferrdvie se-

condlario della Sicilia, a parziale nodifica delli convenzione
stipulata il 4 gennaio 1912 per la e ncessione della ferrovia
Siracusa-Ragusa-Vizzini.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, .mandando .a chinnque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.

Ritenuto .che. in base all'art. 10 della' ettata convenzione
aggiuntivaccon atto 14 giugno 1923, a rogito notais Stame
di Roma, la predetta gäcietà ha ceduto tutti gli obblighi ed i
diritti inerenti alla conàessione in parola alla Società ro-
mana per le ferrovie del Nord, anonima con sede in Roma,
(capitale L. 0,000,000) ;
Sulla proposta dei Nostri hiinistri Segretari di Stato pet'
i lavori pubblic,i e per Ip finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Dato a Roma, addl 9 luglio 1923.

VITTORIO EMANUELE.

kÍUSSOT-INI -- CARNAZZA - ÛIt $TIDFANI.

Visto, il Guardasigilli: OVIGLIO.
11egistrato alla Corte dei conti, addi 14 agosto 1923.
Atti del Governo, registro 215, fogho 130. - GIscr.

REGIO DECRETO 15 luglio 1923, a. 1750.
Proroga di tre mesi del termine stabilito dal R. decreto

22 marzo 1923, n. 674, per le elezioni amministrative nelle nuove
provincie.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Veduti i Regi decreti 11 gennaio 1923, n. 9 e 22 marzo 11)23,
n. 0747.
In yirtù dèlla delegazione dei poteri conferita al Governo

con la legge 3 dieembre 1922, n. 1601;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stató

per gli affaM dell'interno, Presidente del Consiglio dei Mi-
pistri;
.

Abbiamo decretato e decretiamo:

11 termine di cui al R. decreto 22 marzö 1923, n. 674, è
prorogato di tre mesi.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillö dello
Stato, sia inserto nella raccolta ulliciale delle leggi e dei
decreti del .Regno d'Italia, mandando a chinnque' spetti di
osservarlo -e. di farlo osservare.

Dato a lloma, addì 15 Inglio 1923.
VITTORIO EMANUELE.

AÍTJSSOLINI.
Visto,.10 Gttardasigilli: OVIGLIO.
Tregistraía alla Corte dei conti, addi 14 agosto 1923.
tti del Govérno, registro 215, foglio 137. - Gisci.

REGIO DEORETO 22 luglio 1923, n. 1744.
l(iconðscimento delIn cessione della concessione della fer=

rovia Roma.Civitacastellana-Viterbo, effettuata dalla Società
taamvle e ferrovie Roma=Nord in favore della Società roinana

per le- ferrovie del Nord.

' VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO N PER VOLONTÂ DELLA NAZIONE

RE D'ITALÏA

Visto il decreto Luogotenenziale 5 aprile 1916, n. 700, col
quale fu approvata e resa esecutoria la convenzione 14 mar-
zo 1916, per la concessione alla Società anonima tramvie e

ferrovie Roma-Nord della costruzione e dell'esercizio della
ferrovia Roma-Civitacastellana-Viterbo;
Visto 11 ÉÑstro decreto 51 mqggio 11128 col ÀuaÌe & staÎa

approyata-e yésa esecutoria la coirieSotie- ètipulata il
28 maggÌo 1923, aggiunüVa älla convenzione - predefta j

La Società romana per le ferrovie del Nord, anouima con
sede in Roma, è riconosciuta concessionaria della costruzione
o dell'esercizio della ferrovia Roma-Civitacastellana-Víterbo.
II; luogo della Società anonima tramvie e ferrovie Rome
Nord, alla quale deve ritenersi subentrata, a decorrere dai
16 giugno 1923, in tutti gli obblighi ed i diritti inerenti alla
concessione stessa, previstinegli atti di convenzione succitati.
Ordiniamo clie il presente dect'eto, munito del sigillo Jello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 22 luglio 1923.

VITTORIO EMANUELE.

CARNAZZA -- DE' STerakt.
Visto, il Guardasigilli: OVIGLIO.
Itegistrain dila Corte déi conti addi 14 agosto 1923.
Atti del Governo, registro 215, foglio 131. - GIscr.

ItELAZIONE e REGIO DECI\ETO 10 agosto 1923, n. 1784.
No me per agevolare i coticordati ed i riscatti dell'imposta

sul patrimonio.

Relazione di S. E. il Ministro delle finanze a S. M. il Re,
in udienza del 10 agosto 1923, sullor schema di decreto con-
tenente disposizioni per agevolare i c'oncordati ed i ri-
scatti delPimposta sul patrimonio.

SIRE,

Per l'applicazione dell'imposta sul pattfrhonio, istituita con do-
creto-legge 22 aprile 1920, n. 494 e riordinata con decreto-legge 5 feb-
braio 1922, n. '18, imposta che à divenuta uno dei cespiti ragguar-
devoli del nostro bilancio, sono state presentate da Enti, associa-
zioni e privati contribuenti richieste e proposte per modificazioni di
vario genere.
In quanto tall proposte hanno per fine di ottenere modifien-

zioni sostanziall .nel sistema e pet criteri d'accertamento, il Go-
Verno ha avuto occasione di dióhfarare più vólte che non intende
ormai variare .in alcun modo la struttuta dell'imposta, anche per
non creare disparità di trattamento bon I contribuenti ohè hanno
già concordato la %1tra di patriinonfo imponíbile, molti dei* quau
anzi hanno completamente riscattàto l'imposta.

Tuttavia il Governo non ha mancato di prendere in considera-
zione quelfe ridhieste the tendono ad ottènere eque agevolazioni e
ad eliminare gli ostacoli che le garanzie della Finanza per la riscos-
sione di un tributo rateato fri diecí o venti anm, secondð i casi,
possono creare nella Hbera disponibilità dei beni.

Lo studio di 1811 proposte, congiunto all'espériënza di un trien-
nio d'applicazione llell'imposta, ha suggerito la breve serie di di-
sposizioni contenufg yiáli'hirito schertia di dëereto, che è informato
ai seguenti piincipit:

1· Agevolare 11 concordato amichevole fra la Finan2a ed i

contribuenti;
2• Attenuarê 11 fatáttere personale dell'imposta con norme che

ne rendatio glosgilille lg trasformatione hi tiri'tkiliato reale gravante
sui itngoli innnobilf fadenti parte del jpatf1m6nla eãtstenti al 10 gen-
naio 1920, hi modo da gíermettore che 11 triblife étesso gia frazionato
fra g.11 attuali coobligati al pagamento, ed anche assunto a proprio -

carico dägli'ac frefiti,'Wfitolo obeioso, o'fräzidnato tra ecoeredl
del debitore Od anché riseNttato da qttalcimo sottanté dei,tõetedf,

3? Qisclplinaid je agv61621entgegH riscátto totale 6:gfatzfale
dell'imposta.
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Per quantqwiguarda le agevolazioni-per inclurre 14ontriisuentï
al concordato, stato,rftenuto,apportuno di prorogare a;tatto l'eser-
ciziO ina corso la façoltà attribuita alla'.Finanza'dall'articolo 47 del
II. 11ecret lég);e $'febbraio 1922, n. 78, .dt, rinunciare cioè alPappli-
caitone di pene pecuniatie per omessa, inesatta a ritardata denun-
cia ogniqualvolta 11 contribuente si accordi con l'agbuzia delle im•

pos,te,sulla cifra imponibile prima che slå intervenuta alcuna deci-'
sidge da parte delle Commissioni. Tale proroga è stata consigliata
non tanto dall'intendimento di agevolare una categoria di cittadini
che,a,on ha ottemperato ad un olibligo di legge, quanto dalla con-
;Irenienzá di indurli a fare un atto di leaIe adesione all'azione ac-

certatrige della.Finanza mediante quel conseriso alla tassazione, che
costituisce 11 cardine fondamentàle.del sistema di applicazione delle

Øgte dirette.
Perequanto riflette 11 secondo ordine di provvedimenti, si ò con-

eldângche, quando sia, stato effettuato 11'riscatto dell'imposta sulla
güte niobiliare del g4tfixionio utilla osta 'chè 11 residuo debito

,Venjga- traziohäte fra i lbeni immobili e conseguentemente venga

pure liznitato ai singolt immobili, pér la quota d'imposta a ciascuno
di, essi affprente, titel privilegiorerariale che,,per l'articolo 56 del de-
pí•qto-legge 5 fe¾brdio 1922, n. '18, grava sul.complesso dei bent im-
mo¾ill faebatt gig(del atrimonio Wsato e che costituisce un itn-

pedimento ,allaylibera dissionibilità- gel beni medesimi. In tal modo
gýunto Ÿimpostà uð assumero' carattére

_
esclusivamente reale e

otendo'fgþziódare coníe -un canonospasslyo sugli immobilia può
anohe éssere assónta a proprio-carico dagli acquirenti, con esplicita
clapiola:contrattuale; Cosi,gli acquirenti stessi son gesti in gradó^41
procedere, galsiasi^niomimto,, al riscatto dell'imposta, liberando
gli immobili segui,statildhl privile'gio erarlale. Questi principt sono
=con.oretati negIt articoli 2 e 3 dello schèmit di decreto.

Più difüc114, tiesce, þraticamente, 11 frazionamento dell'imposta
.fra gli eredt dgl _debitofe prlúcipalo,agolche a^tale scopo à spesso
eCessaffo Tachordo fra tutti f cointerebsati.
Ricorbacendosi tuttavia gi inconveninenti che spesso derivano

agli eredi del debitore principale; per effettodella solidarieta pas-
styä derivante da11%rticolo $205, n. 3, del Codice cÏvile, si 6 Mtenuto
(an. A dello sqhema di'decreto) che la Finansa possa ancho rinim-
Blata ál vantaggio che, le deriva-dall'obbligazione solidale fra 1 cue-

redi per 31 debito totale dall'Imposta dovuta dal lore dante caustt,
permáttendo. af .stngoli dimoddisfare-1a'propria quota di debito are-
ditarfp, purchè efò non .costituisca'una diminuzione di garanzia per
la Fíñanza.

Tale isposizione costituirianclie unä remdra alle digpute ere-

ilitarie che spessa oggi obbligano la Finanza ad esigere l'intero de-
:bito.da'uno qualsiasi deglEetedi, e questi poi ad esercitare Ia'ri-
yalsa contro i coeredi.

Seguoio poi nell'unito scheina di decreto, altrftre articolf che
riguardano agevolazioni per i riscatti. Non trattasi dL variazioni
sostanziali

,
alle norme ,Vigentip che già condedoad sensibliissimf

LVantaggi. Infatti le 15 annualità che ancora rimangono da pagare
per i patrimoni, prevalentemente immobilfari, gossono esser risaat-
date con una'rlduzione superlár ad un terzo del debito complessivo.
(£uttåvia; poiché l'amn)fnistrazione ha nnora fatto largo uso dàlla
Jacoltà di autorizzare 11 pagamento del piézzo di riscatto in 12 rato

imestih11, si è ritenuto opportuno clie tale concestone venga gene-
rulizzata, offrendo ùn ulteriore sconto del & %, a chi paghi l'intero
no debito con versamento diretto in teèorerla, in unica soluzionp.
Vien poi adottatã una norina - equitättva che agli effetti della

tassa di succesione, pöne in égnale condizione i patrimoni pel quali
sia stata riscattata l'imposta e quelli per i,quali 11 riscatto non è

stato exettuato, ed infine vengono agevolati, riducendo la tassa di

registro alla tafiffa fissa minima, ed-esentando gli interessi dall'im-
poeta di ricchezza niobile, i mutui contratti per l'esclusivo scopo
di fiscattare l'impõeta pel patrimonio.
iferticolo 8 deÏlá-schema di deci•eto reca una disposizione che 91

Japira' ad. un alto prlocipio .df giustizia. E' aëcaduto, specialmente
el pžimi anni-dl applicatione .del tributo, per Timperfetta cono-

scenza che gli acquirenti' di itaúlli avgymna de)1a legge, che siano
i trasferiti terrent e' fabbricati g•avati del privilegio in favore

del Finanza; senza che l'acquirecto avesse richiesto El vendito e
néctissarie garanzie in relazione al griŸilegio erariale clie dog-

inuata a sussistere auf bent stessi-gien 11 soddisfacimento dell'interd
ebito 'd'iniposta patrimoniale:
Ë' sekrrbí·aio equo e ginsto elle in-tali cast la Finanza, pur non

lounolando -alPesercizio del atto diritto t dt garanzia reale su þeni
rmal trásféHti-a .terzi, tuttavia he 11e- avvalga soltanto quasdb•rl-
hetaga-che 11 sno eretBíó.Thou sia at ficiqhteniente garantito dal pro-
Wimerto sul beni di spettanza del,debitöre principale e det suoi
ieredl.

ILe nuove diamostr.ioliú tritfa direttè « Javorire I contribuenti,
limin del glossiffile, agedie'in quanto, riguarda la libera disgÏon
tL del loro patrimonio, Varranno a dimostrare ghe 11 Governo,
donsidern.come un suo patriottico ,compito- esigere daí cittadini

la'rigida osservanza della leggetributaria, d'altraparte non si.di•
sintèressa dei latLeconoriici che ogni problema Ananziario presenta

Con 4611 chiarimenti, mi onore di presentare Punito schemti di
decreto ll'Augusta firma della Maestä Vostra.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI 910 E PER VOLOgÀ DELIÀ NAEXONE

RE D'ITALIA

In virtà dei poteri conferiti al Governo con la legge 3 di-
cembre 1922, a. 1601;
Visto il R. decrato-legge 5 febbraio 1922, n. 78)
Vistò il R. decreto 2i dicembre 1922, n. 1693;
Udito 11 Consiglio dei Ministri;
Su proposta del Nostro Ministro $egretario di Stato per

le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

La facoltà attribuita alla Fiitanža, dalPhrt. 51 del R. de-
cretodegge 5 febbraio 1922, n. 78, diálnunciare alPápplÌca.-
zione delle pene pecuniarie per omessa, infedele o tardiva de-
nuncia di patrimonio, ð estesa a tutti i concordati che ter-
ranno conchiusi, nelle condizioni previste dal predetto arti-
colo, fino al 30 giugno 1924.

Art. 2.

er .i patrimoni composti di beni stabili e beni mobili, è
nutorizzato.il riscatto parziale delPimposta per il complesso
del beni mobili, comprese le quote presunte in conto mobilio,
gioielli e denaro di cui alPart. 25 del R. decreto 5 febþraio
1922, n. 78.
La komma da versare per tale riscatto parziale determi-

nata con le norme indidate al 26 e-3° comma delPart. 48 del
R. decreto predetto.

Art. 3.

Quando sia divenuto definitivo Paccertamento delPintero
patâmonio, a sia stato effettuato il riscatto delPimposta gra-
vante sul complesso dei beni mobili, a norma del precedente
art. 2,.può il terzo acquirente di benlinimobili, i quali faccla-
no parte del patrimonio stesso, assumere Pobbligo di conti-
nunre 11 pagamento della imposta non ancora inscritta a ruo-
lo, per la quota proporzionalmente corrispondente al. yalore
degli immobili trasferiti, secondo ripartizione da effettuarsi
dalPagehzia delle imposte..Il privilegio di culialfart. 50 del
decreto-legge 5 febbraio 1922 n, 78 resta limitato, per i beni
immobili trasferiti, alla sola quota d imposta proporzional-
mente corrispondente al valore dei beni stessi.

Art. 4.

F in facoltàRella Finanza, quändo sia divenuto definitivo
Paacertamento delPintero patrimonio, di consentire il ri-
scatto delfimposta sul patrimonio per singole quote credi-
tarie divise. 11 pagamento délfimpheta così riscattata libera
Paksegnatario della quota ereditaria; dal vincolo di solidarietà
ffa i coeredi. Gli immobili èhe facciano parte di tale quota
sóno liberati, in conseguensidel pagamento suddetto, dal
þrivueglo spèýiale di cui alPart. 58, primo comma, del de-
creto-legge 5 fëbbraio 1922, n. 78.

Art. 5.

A fayðre dei contribuenti che effettuino il riscatto totåle
deBa imposfa sul patrimonio, accordata, oÏtre allo agevor
laaioni previste dai comma 1 es delPart. && del R. decreto-
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legge 5 febbraio 1922, n. 78, la facoltà di. pagare, su ruoli no-
minativi, in 12 rate bimestrali, Panimontare del prezzo di
riscatto e degli eventuali arretrati non ancora hiscritti a
ruolo.
Ai contribuenti ammessi al riscatto totale o parziale della

imposta sul patrimonio, che versino direttamente in tesore-

ria prima delPiscrizione a ruolo, ed in unica soluzione, Pin-
tero ammontare del loro debito, è concesso Pabbuono di una
somma pari al 4 % del debito d'imposta da versare, nonchè
l'abbuono dei corrispondenti aggi di riscossione.

Art. 6.

Quando debbasi provvedere alla liquidazione della tassa di
successione sui beni di un contribuente alPimposta sul pa-

trimonio, che abbia già efettuato il riscatto dell'imposta stes-
sa, sarà compresa tra le passività delPasse ereditario, una
somma corrispondente alla diferenza tra Pimporto comples-
sivo delle annualità d'imposta sul patrimonio non ancora

scadute ed il valore di riscatto delle annualità medesime alla
gata di apertura della successione.

Art. 7.

I contratti di mutuo che vengano stipulati, allo scopo esclu-
sivo di efettuare il riscatto delFimposta sul patrimonio, en-
'tro èei mesi dalla data in cui sia stato ammesso il riscatto,
sono registrati col pagamento della tassa fissa minima. Gli

interessi dovuti per tali mutui sono esenti <IalPimposta di
ricchezza mobile per la durata del periodo corrispondente
al numero delle annualità, per le quali si anticipa il paga-
mento de1Pimposta sul patrimonio in conseguenza del loro

effettuato riscatto.
Per godere delle agevolazioni predette deve risultare con-

.testualmente dalPatto, che la .somma viene mutata per il

pagamento delPimposta riscattata e che il muttante assmhe

Pobbligo di effettuare tale pagamento per conto del mutuata-
rio, mediante versamento diretto in tesoreria da compiersi
in unica soluzione.

Art. 8.

Ogni qualvolta beni immobili facenti parte del patrimonio
del contribuente al 1° gennaio 1920 siano stati trasferiti a

titolo oneroso, l'esattore, prima di procedere all'esecuzione

sopra di essi, in virtù del privileglo di cui all'art. 56 del

decreto-legge 5 febbraio 1922, n. 78, dovrà richiedere il con-
senso delPintendento di finanza, il quale lo accorderà, quando
ritenga, con giudizio discrezionale ed insindacabile, che il
credito erariale non possa esser sufficientemente garantito
dal procedimento sui beni di spettanza del contribuente de-

bitore principale o suoi eredi.
E' anche in facoltà dell'intendente di disporre la tempo-

ranea sospensione degli atti eseentivi iniziati sopra beni im-
mobili trasferiti a terzi, in attesa che Pesattore tenti Pespe-
rimento coattivo su determinati beni che risultino posseduli
dal contribuente predetto o dai suoi eredi.

11 presente decreto entrerà in vigore nel giorno stesso della
sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.
Ordiniamo che. il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserté nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.

Dato a Sant'Änna di Valdieri, addì 10 agosto 1923.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - A. DF/ STEFANI.
Visto, il Guardasigilli: OVIGuo.

RELAZIONE e REGIO DECRETO-LEGGE 10 agosto 1923,
n.- 1785.
Norme per 11 conferimento, per titoli e per esami, di 500 po.

sti di volontario nell'amministrazione finanziaria,

Relazione di S. E. il Ministro Segretario di Stato per le 11-

nanze, a S. M. il Ro, in udienza del 10 agosto 1923, sul
decreto riguardante le norme per il conferimento, per ti-
tolie per esami, di 500 posti di volontario nelPamministra-
zione finanziaria.

SIRE,

Col R. decreto legislativo 16 dicembre 1922, n. 1635 fu bandito un
concorso per 1500 posti di volontario, nei ruoli del personale di,
pendente dall'amministrazione Ananziaria nella quale erano va-
ca:nti oltre 3000 posti.

Dei 1500 Vincitori nominati volontari nell'aprile scorso, circa 500
declinarono la nomina e dovettero esser dichiarati dimissionari pár
non aver raggiunto le loro destinazioni.

Col presente concorso si intende pertanto di colmare i posti. la-
sciati scoperti dai vincitori del concorso precedente.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

In virtù dei poteri delegati in forza della legge 3 dicem-
bre 1922, n. 1601;
Udito il Consiglio dei Ministri:
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

le finanze;
Abbiamo decretato e decretigmo:

Art. 1.

Sono indetti un concorso per titoli ed un altro per esami
rispettivamente per 100 e 400 posti di volontario nelle est-
riere di seconda categoria amministrativa dipendenti dal Mi-
nistero delle finange.
Il concorso per titoli è riservato a coloro che oltre ad esse-

re provvisti del titolo di studio e degli altri titoli richiesti
dalPart. 5 del presente decreto, prestino servizio continua-
tivo da non meno di 12 mesi presso il Sottosegretariato di
Stato per Passistenza militare, le pensioni, i danni di guerra,
ed abbiano altreal preso parte effettiva alla guerra con re-

reparti operanti, conseguendo la croce di guerra.
Le donne non potranno prender parte al concorso per

esami.

Art. 2.

Il concorso per esami vertità sulle materie di cui al pro-
gramma allegato che, firmato d'ordine Nostro dal Ministro
proponente, fa parte integrante del presente decreto.
Le prove scritte avranno luogo nei giorni 30 e 31 ottobre

1923, presso lo intendenze di finanza di Ancona, Bari, Bolo-
gna, Cagliari, Qatania, Catanzaro, Firenze, Genova, Milano,
Napoli, Palermo, Roma, Torino, Venezia: quelle orali in
Roma, presso.il Ministero delle finanze, in giorni che saranno
all'uopo destinati.

Art. 3.

Le domande di ammissione, scritte di tutto pugno degli
aspiranti 'su carta böllata da L. 2, dovranno essere presen-
tate entro il 21 settembre 1923, munite della prova che ò stata

versata ad un ufficio del registro la somma di L. 25 per tassa
di còncorso, giusta il R. decreto-legge 10 maggio 1923, nu-
mero 1173, alle intendenze di finanza per il concorso per esa-
mi, al Sottosegretariato di Stato per Passistenza militare e

le pensioni di guerra per il concorso per titoli.
Il Sottosegretariato e le intendenze, riconosciuta la regá-

larità delle domande e della loro documentazione, le trasinet-
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-terango senza indugio,' cón Pindicazioile del giorno in cui tu-
rono presentate, e mano mano che le,avrännd ricevute, al
Miiiistero' delle nuanze -(Direziono·generale, del pei•sonale e

deÇaervizi speciali). '

Nelle.domande gli aspiranti dovranno:
a) indicare con lirecisione il þroprio recapito;
b) elencare i titoli e documenti allegati,

Gli aspiinntihl concorso líer esami, •lovranno altreal desi-
gnara la sede, tra quelle indicate alParticolo precedente
presso In qualè intendono sostènere le prove scritte.

Art. 4.

.

Coloro che oltre al concorso per titoli intendessero par-
tehiþaria quello per esami, solio tenuti a presentare separata
domanda, munita della prova de)Pakenutâ pagamento della
somma 'di L. 25, pur richiamandosi, peiqtianto aî documenti,
a quélli-presentati per Paltro concorso:

Art. 5.

'A corredo delle domande di ammissione ai due concorsi, gli
aspiranti debbono produí•re i. seguenti documenti stesi sulle
competenti carte bollate e debitamente legalizzati:
' 1. Copia de1Patto di máscita da cui risulti che, alla data
dèl pr ente decreto, l'aspirante ha compiuto il 18• e non ha
oltrepassato il 30° anno di.età; per il concorso per esami; il
25• per il concorso per titoli.

Pai'-gli-aspiranti al concorso per esami ex combattenti i

q1iali siano mutilati, o invalidi, o feriti, o anche decorati per
fatti specifici (medaglie o croce di guerra al valore, þromo-
zioni 'þer merito di guerra) 11 limite massimo di età è elevato
a 35 anni.
Per gli invalidi di cui alla legge 21 agosto 1921, n. M12, il

limite massimo di età è elevato ad anni 30.
24 Certificato di cittadinanza italiana. I cittadini dello

tato libero di Fiiime sono equiparati ai regnicoli.
3. 'Certificato generale del casellario giudiziario.
4. Certificato di huolia coladotta rilasciato dal sindaco

del Comune nel quale Paspii·ante risiede da un anno, e, in
caso di residenza minore, altro cei•tificato del sindaco o dei
sindaci delle precedenti residenze entro Panno.

5. Certificato medico rilasciato dar tin uinciale in servizio
attivo permanente del R. ásercito o della R. marina, da un
medico provinciale, od,anche, per giustificate circostanze, dal
medico condotta del Comune,di resideliza dal quale risulti
che Paspirante ò di sana e robusta costituzione fisica.
Nel caso chè Paspirante abbià una qualsiasi imperfezione

fisica, questa deve essere specificatamentêmenzionataenel cer-
tificato medico con dichiarázione che non monoma Pattitu-
dine fisina ad alcuno degli impieghi delPaniministrazione
finanziaria.
L'amministrazione ha facoltà di far controHare insindaca·

bihuente talp hichiarazioite.
,
G. Certificato od altrò documento del quale risulti che

Paspirante ha ottemperato alle disposizioni dell€ leggi sul re-
clutamento,

7. Certificato di licenka liceale, di istituto tecnico o di

.
istituti equipollenti con Pindicazione ei punti conseguiti.
I cittadini italiani divenuti tali in relazione ai tratt.9ti di

pace, 'potranno produrre titoli <li istituti corrispondenti della
cessata momtrehia austro-ungarica.
Per gli aspiranti al concúrso per esami:
8. .Totografia fecente deli candidato colla firma di lui e

con dichiarazione del notaio od anche del sindaco che com-

gione .in servizio e con na cenno circa le mansioni normal-
mente disimpegnate.

Art. 6.

I documenti di cui ai numeri 2, 3, i e 5 delParticolo nyeco-
dente dovranno essere di data non anteriore al tre mesi da
unlla del presente decreto.·
La legalizzazione delle firme da parte del presidente del

Trihannie a del Prefetto non occorre per i certificati rHaaciati
o vidimati dal sindaco di Roma.
I coticorrenti che già appartengono ad amministrazioni ci-

vili deHo Stato come impiegati di ruolo, poti·anno limitarsi a
produrre i docunkenti di cui ai nn. 1, 7 ed 8 del precedente
articolo, insieme a copia dello stato di servizio rilasciata dai
superiori gerarchici.
I concorrenti, i quali alla data del presente decreto, si tro-

vässero alle armi per obblighi di leva; potranno esibire in.

vece dei documenti di cui ai nn. 4, 5 e 6, un certifieto,rila.
sciato in carta da bollo dal comandante del corpo al quale
appartengono comprovante la läro buona comÍotta e la ido-
neità fisica a coprire il posto a cui nápirano,

Art. 7.

Oltre i documenti indicati ne1Part. 5, potranno essere esi-
biti:

a) altri titoli di studi possedgti;
b) copia dello stato di servizio' o del foglio matricolare

rilasciata dalle competenti autoí•ità militari con Pindica-
zione specifica delle campagne, delle ferite riportate e delle
decorazioni o di altre benemerenze acquistate.
La esibizione da parte dei concorrenti di un titolo di stu-

dio superiore non dispensa dalPobbligo della produzione del
documento di ¢ui al n. 7 delPart. 5. In ogni caso, anche i
titoli di studio superiori, dovranno essere accompaghäti
dal certificato dei punti conseguiti tanto nell'eaame di lau-
rea quanto nelle singole mäterie del corso superiore.
Gli aspiranti al concorso þer titoli sono tenuti alla esibi-

zioná del documento di cui alla lettera b) del preseilte ar-

ticolo Tale dócumento, dal quäle dovrà risultai•e la effettiva
apiiartenenka a reparti operanti, terrà luogo del documento
di cui al n. O de1Part. 5.

Art. 8.

don decreto Ministeriale sara.provveduto per la nomina
della Commissione centrale che dovrà predisporre i teini,
esprimere il proprio giudizio sulle prove scritte e poacia su
qúelle orali dei concorrenti ammeksi a sostenerle.
La stessa 0ommissione procedei•à alFesame dèl titoli degli

aspiranti ai posti di cui al 1° capoverso delPart. 16 ed alla

Ioi•o glassificazione.

Art. 9.

Per gli esami saranno osservate le modalità di cui al re
golaniento generale per la esecuzione del testo unico delle

leggi sullo stato degli impiegati civili, aliprovato con R. de-
creto 24 novembre 1908, n. 76$.
I componenti la Commi,ssione di vigilanraa, la quale dovrà

essere istituit4 presso ciascuna intendenza di finanrA de-
signala qua e sede delle þrovagritte, dovranno essere spelti
tutti tra gli impiegäti appartendati al ruolo delle inten4enže
stesse.

Art., 10.

provi la identità della pársona Per ciascuna prova scritta, posequo ëssere - assegnate ötto
Per gli aspiranti nLeonedrso per titoli: ore di tenipo dalla dettaturÃ del tema, scadute le' quali i
9. Certificato in:bollo rilãsciato dalle autorità gerarchiché candidati pone tenutia presentare i propri lavori e le rela

alle quali dipendonoscon la indicazione della data di assan- tive minute anche se non fossero ultimati.
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Art. 11.

Il giudizio sulle singole prove di esame à espresso distiu-
tamente per ogni lavoro scritto enci singoli esaini orali per
ciascuna parte del programma,.con punti dalPuno al dieci
di cui dispone ciascuno esaniinatore.
Sono chiamati agli esaaui orali i candidati approvati ad

ogni singolo scritto e conseguiranno l'approvazione finale,
nei limiti dei posti messi a concorso e nell'ordine rispettivo
di precedenza di merito, coloro che abbiano riportato al-
meno sette punti nel complesso delle prove scritte e non

meno di sei in ciascuna di esse. Nella prova orale debbono

conseguire almeno una media di sette.decimi.

Art. 12.

I concorrenti dichiarati vincitori dei posti messi a con-

corso saranno classificati distintamente per ciascun con-

corso, secondo Pordine dei punti ottenuti.
A parità <li punti saranno preferiti: a) i mutilati di

guerra; b) gli invalidi di guerra; c) gli orfani di guerra;
d) i decorati di medaglia d'argento al valor militare; c) i de-
corati di medaglia di bronzo al valor militare; f) i decorati
di croce di guerra al valore ; g) i decorati con croce di

guerra; h) i combattenti; i) coloro che hanno prestato ser-

visio militare.
A parità di ogni altro requisito avrà la precedenza il mag-

þore di età.
,Im graduatorie dei vincitori dei due concorsi saranno ap-

provate con decreti del Ministro e pubblicate nel Bollettino
ufficiale del personale.
Contro di esse non è ammesso alcun ricorso.
Formo il disposto delPart. 8 della legge 21 agosto 1921,

n. 1312, per quanto riguarda il collocamento obbligatorio
degli invalidi di guerra, i concorrenti dichiarati idonei non
acquisteranno alenn diritto ad essero ammesssi a sostituire
i vincitori del concorso, i quali, per qualsiasi causa ces-

Bassero di appartenere all amministrazione.

Art. 13.

I volontari sono nominati con decreto del Ministro e de-

stinati a prestare servizio in uno qualunque degli utilei del-
I'Amministrazione provinciale finanziaria.
Contro le assegnazioni, che verranno fatte tenute pre-

senti le esigenze particolari di ciascuna amministrazione,
non è ammesso reclamo.

Art. 14.

' A coloro che conseguiranno la nomina a volontario, sarà
prefisso un termine per assumere servizio nelle residenze

che verranno ad essi assegnate.
Qmilora entro tale termine, escluso il caso di trovarsi

sotto le armi per obbligo di leva, non assumano serv1z1o,

imranno ritenuti rinunciatari senza bisogno di ulteriore

diñkla anche se non abbiano presentato espressa rinuncia.
A rt. 15.

Ai YQ1outari che raggiunte le residenze, abbiano assunto

regolare servizio, compete il rimborso della spesa personale
(11 viaggio.

Art. 16.

I volontari destillati a prestare servizio fuori della loro

ordinaria residenza percepira11no la indennitA lorda men-

sÏle di L.. 500, da elevarsi a L. 600 lorde per quelli con fa-
miglia propria a carico (moglie o figli).
Per coloro che invece presteranno servizio nella ordinaria

residenza l'indeunità sarà rispettivamente di L. 200 o di

L. 300.
'.esàlusa -ogni altra retribudione a qualsiasi titolo di as-

pegnty o euro viveri.

Durante il periodo di volontariato i provenienti: da altre
autministrazioni statali non hanno alcun diritto a conser-

vare lo stipendio o altri assegni dei qtiali fossertî provvisti
per il posto precedentemente coperto.

Art. 17.

Il periodo del volontariato valide agli efetti de1Panzia-
nità di carriera e delIn pensione, avrà durata non inferiëro
ad un anno dalla data di immissione in funzione.
Tuttavia i vincitori del concorso per titoli potranno con.

seguire la nomina dopo un periodo di tirocinio di sei mesi
decorrente pure dalla data di inimissione in funzione.

Art. 18.

Alla fine del periodo di tirocinio i volontari, riconosciuti
idonei, saranno nominati, in ordine di graduatoria, ai posti
disponibili nell'ultimo grado dei ruoli del personale di se-
conda categoria.
I volontari non riconosciuti idonei a conseguire il posto

retribuito saranno licenziati senza alenu diritto a compenso
od indennità.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta utliciale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
varlo e di farlo osservare.

Dato a Sant'Anna di Valdieri, addì 10 agosto 1923.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI -- DE STEFANI.

Visto, il Guarduslyilli: Oviouo.

MINISTERO DELLE FINANZE.

Programma del concorso per esame ai posti di volontario nel-
l'amministrazione finanziaria.

Prove scrikte:

Parte la - Componiinento in lingua italiana;
Parte 2a - Elementi di scieliza delle finanze e legislazione Ilna.n•

Zlal'lu.

Prove orali:

Nozioni di economia politica e di statistica; di diritto privato
civile e colmnercale, e di diritto amministrativo e finanziario se-
condo i programmi per gli istituti tecnici.

Roma, addi 10 agosto 1923.

Visto, d'ordine di Sua Maestà il Re:

Il Ministro delle finanze
A. DE' STEFANI.

Visto, il Guardusigilli: Oviotro.
Ilegistrato alla Corte del conli, addi 18 agosto 1923.
.itti del Governo, registro 215, foglio 172. - Giscr.

REGIO DECRETO 13 luglio 1923, n. 1650.
Modificazioni nello statuto dell'Associazione fra gli utenti'di

caldaie a vapore, in Roma.

N. 1650. R. decreto 13 luglio 1923, col quale, sulla proposta
del Ministro per l'industria, il, commercio ed il lavoro,
sono introddtte modificazioni nello statuto delPAssocia-
zione fra gli utenti di caldaie a vapore con sede in Roma,
approvato con R. decreto 30 agosto 1891, n. 304 (p. s.)
e poscia modificato col R. decreto 3 marzo 1910, n. 130
(p. s.).

Visto, il Guardasigilli: OVIGLIO.
Ilegistrato glia. Corte dei conti, addì 3 ago,slo 1923.

.itti del-Governo, registro 215, fogifo 38. --01801,
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I
-RÈGIO DEdgi'O ofluálio 1923, n. 1713. Vis'ti gli articoli 323 e 324 del testo unico della legge co-

e Cambiámento r della denominazione del comune di Sambuca manale e provinciale, approvato con R. decreto & feooraio
Zpbut in Sambuca 'dit Sicilia' 1915, n. 148 ;

. 1713. R. decreto i luglio 1923 n. 1713, col quale, su propo-
sta del Ministro dell' teino, Pretidente del Consiglio dei

Miaistri,.si autorissa :cambiaménto della denominazione
del comunã di Samb Zabut in quella di ßambuca di
Èicilia
isto, il Guardasigilli: OVIGLIO.
21egistr¢to alla:Corte dei conti, addi 9 agosto 1923.

Atti gel Governo, regigtro 215, foglio 99. -- G1sc1.

RELAZIONI e REGI DEÒRETI:
Sologliniento dei^Conrigli'comunali di Castel di Ieri (Aquila),

Ëf Spotorno, (Genova), di Saht'Angelo Lodigiano (Milano), di
Nignarda (Milano) e di Bella IPotenza).

Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Il Consiglio comunale di Castel di Ieri, in provincia di
Aquila, è sciolto.

Art. 2.

Il signor Ettore Fantasia è nominato Commissario straor-
dinario per l'amministrazione provvisoria di detto Gomune,
fino all'insediamento del nuovo Consiglio comunale ai ter-
mini di legge.
Il Nostro Ministro predetto è incaricato dell'esecuzione

del presente decreto.

Dato a Roma, addl G maggio 1923.

Relazione di S. E. il Ministro Segretario di Stato per gli : VITTORIO EMANUELE.
affari dell'interno, Presidente del Consiglio dei Ministri, IIUSSOUNI.
a S. M. il Re, in udienza del 6 maggio 1923, sul dedreto
che scioglie il Consiglio comunale di Castel di Ieri, in pro- F. B. - Con successivo R. decreto 7 maggio 1923, il

yincia di Aqidla. signor Ettore Fantasia è stato sostituito dal colonnello
Oreste De Matteis.

MAESTA',

Contro fammluistrazione del comune di Castel di Ieri, si efa
andato - da ,tempò," manifestando un. Vivace. Ínalcontento popolare,
.che aveve. 3determinató Te dimissioni di 1 sni 1b consiglieri asse-
gnati per legge, eldato 1ùogö ripetutamelite ad iticidenti di qual-
che gravità, culminando da cultimo nella dhnostrizione del 25

myržo u. s., in sèènitö alla qixale la follii,iinpòneva la chiusura del
Mainícifdopconsegnandone le-cliiavi all'arma dettleali curabinieri.

11 Prefètto, ddpò aver dispostõ che. Ja civica rappresentanza
fosso restituita la,ùfficio,,ritiene pertant0 liecessario far eseguire
un'iaphiesta sul genere3e asidamento dei servizf.

L'intpligente ha rilevato che '1'amministrazionë aveva tiascuraio
di dar esecuzione al còncorsó 'indetto..per la 'condotta mèdica' ed
usato un trattainento piirtigianos verdo 11 petsóliale ti¢usando, fra
l'altro, di, adottare a daried <II. urr impiegato, desrito all'autofftá-
giudiziarla espoi condannato per furto; fgrovvedifnenti disciplhiari
che sono !imposti dalla legge _e'.che la popolazfone tichiedeva.

11 sindgeo non aveva reso i conly della gestiona annonäria,
da lui fanuta direttanieitto.ed altrò alpmirilstratora äveva fatto

commereto (11 generi sággettt, a limitäzione di consumo.
II'imizionamentö degli uffici lasóiava ' desiderare anche per

la mancanza di yn segretario , titoldt¢; grnyi abuai erano stati

compiuti nella ripažtizione dèl tribut,i: mella veridita di baracche, di
proprietà contunale, eseguita el. trattativa rivata, sen2a le pre-
scritte autorizzazioni; nella esecuzione di lavori di riattamento delle
stradè, e nella distribuzioné della legnà da ardere al porsónale
insegnante.
I servizi contabili pinsentavano hotevoli deficenze, esàendosi

trascurato 11 tempestivo Yersänilmio al tësoriere degli introiti pro-
yenienti dal taglio del bosco soggetto ad usi civici, e di taluni
canoni di abbonamento daziario, dovuti dagli esercenti.

Inflne i servizi ubblici, particolarmente 11 cimitero, la 'distri•
buzione dell'acqua, l'igtene, ermio trasandati, con grave disagio
della popolazione.

Oùesti addebiti furono contestati all'amministrazione; ma le

Reduzioni del sindaco non valgono ad attuarne, -comunque, la gra-
Vitå.

E poichè nessun affidamento si potrebM Tare su di essa per
provvedere alla eliminazione degli Indonvenienti rilevati dall'1n-
quirente, mentre l'ulteriore permanenza 1 carica d'ammillistra-
tori, che hanno fatto così geplorey le psó del mandato loro con
ferito, dal corýo elettoralt, potrebbe essere causa di nuovi più
gravi perturbamenti, analie per tagiëni di ordino pubblico, si
rende indispensabile lo scioglimento del Consiglio comunale con

la conseguentè nomina di un Ïlegio commíssario.
A ciò provvede 10 schema di decreto, che ho l'onore di sottor

porre all'Angastá firma di Vostra Maestà.

VITTORIO EMANITELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLON'î'À DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Sulla propostadel Nostro Ministro Segretario di Stato per
gli affari dell'interno, Presidente del Consiglio dei Ministri;

Relazione di S. E. il Ministro Segretario di Stato µer gli
affari dell'interno, Presidente del Consiglio dei Ministri,
a S. M. il Re, in udienza del 7 giugno 1923, sul decreto
che scioglie il Consiglio comunale di Spotorno, in pro-
vincia di Genova.

SIRE,

tin'inchidsta, disposta dal piefetto di Genova, in seguite alla
presgntazlohe di numetosi reclamí, ha giosto in luce gravi irregol
rità ed abusi nel funzibnamento dell'aloministrazione comunale di

$potorno.
L'applicazione delle tásse engmnali, a particolarmente di quél

di fatniglia, ha dato luogo ad Ingiuste sperequazioni gþpliegndoßf
le glignote con criteri partigiani per colgíi'e gli avversari e favorire
gli amici e septatatto gli immini,stratori del Comune, i quali flgu.
rano quasi tutti tassati per quote minime.
I ruoli delle tasse sono stati cotopilati con ritardo; il bilahoio

preyentivo $923 mon à stato ancora aþprestato; l'esatterg nòn tände
‡ conti dal1919, e l'intera contabilità comuriale é in disordine fra
l'altro un amministratore del Comune che gestiste di fatto 11 dgio
di consumo per conto dell'appaltatore, ha ävuto indebito maneggio
di pubblic( denaro, pagando mandati e riscuotendo numerosi pro•
VentL in lubgo del tesortere, nè ha finora feso conto, esattq delie sue
operazioni.
.
Il personale addetto agli ufhei ed ai servizi ngn è sottogiosto ad

alcun controllo e nön dà il dovuto regdimento, trascurando spesso
l'ademphnento dei propri doveri per attendere ad altre occupazioni.
Ad un salariato sono stati concessi in affitto a prezzo esiguo loca11
comþnali che egli subaffitta per speculazione traendone rilevante
lucro.
I pubblici servizi, þer 11 funzionamento dei quali sono stanziate

in bilancio spmme insufficienfi, sono completamento trascuratt; par•
ticolarm¢nte il cimitero, Yillumingstone, Tisttùzione, la viabíHtà. 11
servizio di fornitura dell'acqua potabile, concesso in appaÍto a con-

dizidaí estremamente vantagglose ad una società privata, ha susci-
tato vivaci taalŒontenti nèl}a gopplßzione, sia perché la civica rap-
presentanza non aveva sufficientemente tutelato gli utenti, richia-
mando la ditta appaltatrice all'ossenànsa dei canoni contrattu411,
sia perché era stata edusentita alla ditta stessa 14 derfvazione e la di-
stribuzione di acqua non riconosciuta potaÞile e suspetta di inquina-
mento.

Le risultanze della relazione di inchiesta sono state contestata
formalinente all'aniministražiohë del Còmune ma le deduzioni rese
In un memoriale a firma del sindaco e degli altri anóninistratori
sono apparse insufficienti e spesso in contrasto con la precisa docu-
mentazione degli atti della Inchiesta stessa.
In tale situazione, tenuto conto dell'atteggiamento della giubblici

opinione, che è concorde Genza distinziëne di partiti, nel condannate
l'operato dell'amministrazione là quale non gode pih alcun prestigio
ed autorità, ed anche g>er togliere ogni pericolo di disordini, elle po.
trebbero manifestarsi col permanere in parica della civica rappre-
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sentanza, si rende indispenstbile, per ragioni amministrative e di
ordine pubblico, lo scioglimento del Consiglio comunale e la no-
mina di un Regio commissario.

A ció provvede lo schema di decreto, che ho l'onore di sottoporre
all'Augusta firma di Vostra Maestå.

VITTORIO EMANUELE III
,

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAEIONE

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per
gli affari dell'interno, Presidente del Consiglio dei Mimstri;
Visti gli articoli 323 e 324 del testo unico della legge co-

munale e provinciale, approvato con R. decreto 4 febbraio
1915, n. 148 ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

Il Consiglio comunale di Spotorno, in provincia di Ge-
ova, ò sciolto.

Art. 2.

11 signor car. Giulio Bosisio è nomiuato Commissario stra-
ogdinario per l'ammipistrazione provvisoria di detto Comune,
fino alPinsediamento del nuovo Consiglio comunale ai ter-
mini di legge.
Il Nostro Ministro predetto è incaricato dell'esecuzione

del presente decreto.

1)ato a Roma, addì T giugno 1923.

VITTORIO EMANUELE.

Mossoral.

Relazione di S. E. il Ministro Segretario di Stato per gli
afari delPinterno, Presidente del Consiglio dei Ministri,
a 8. M. il Re, in udienza del 5 luglio 1923, sul decreto
che scioglie il Consiglio comunale di Sant'Angelo Lodi-
.giano, in provincia di Milano.

SIRE,

Un'inchiesta recentemente eseguita sull'amministrazione comu-
nale di Sant'Angelo Lodigiano ha accertato gravi irregolarità.

L'amministrazione, ispirando la propria opera esclusivamente a

finalità di partito, ha addossato forti oneri al Comune procedendo a

s;peso non autorizzate, sperperando in beneficenza partigiana, ri-
nunciando al ricupero di crediti importanti dipendenti dalla ge-
stione annonaria, verso Enti nei quali amministratori comunali sono
interessati, danneggiando con appalti irregolari la civica azienda,
che si trova così ridotta in condiziöni finanziarie assal critiche.

L'amUlinistrazione irregolaro e partigiana della rappresentanza
elettiva 'ha determinato fra la popolazione vivo malcontento che,
accentuandosi anelle per l'affermarsi delle correnti ipolitiche nazio-
Bali, costituisce una seria ed imminente minaccia di perturba-
mento.

Anche per ragiorni d'ordine pubblich, oltre che per la neces-
sità di portare riparo al disordine dei servizi ed al dissesto della
(Inanza, si rende pertanto indispensabile lo scioglimento del Consi-
glio comunale, ed a ció provvede 10 schema di decreto che ho
l'onore di sottoporre all'Augusta firma della Maestà Vostra.

VITTORIO EMANUELE III

PEI'. GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per
gli af{tri gell'interno, Presidente del Consiglio dei Ministri;
Viki gli Articoli 323 e 324 del testo unico della legge co-

munale e provinaiale, approvato con R. decreto 4 febbraio
101.5,in. 148;
A$biamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Il Consiglio comiu1ale di Sant'Angelo Lodigiano, in pro-
vincia di Milano, è sciolto:

Art. 2.

II signor Spairani gr. uf. avv. Federico ò nomintito Com-
missario straordinario per Pamministrazione provvisoria di
detto Comune, fino alPinsediamento del nuovo Consiglio co-
muuale ai termini di legge.
Il Nostro Ministro predetto è incaricato dell'esecuzione

del presente decreto.

Dato a San Rossore, addì 5 luglio 1923.

VITTORIO EMANUELE.
MussouNI.

Relazione di S. E. il Ministro Segrétario di Stato per gli
afari delPinterno, Presidente del Consiglio dei Ministri,
a S. M. il Re, in udienza del 7 giugno 1923, sul decreto
che scioglie il Conéiglio comunale di Niguarda, in pi'o-
vincia di Milano.

' SIRE,

L'amministrazione del comune di Niguarda, proveniente dalle
elezioni generali dell'autumto 1920, ha tenuto sin dall'iniz10, un
contegno partigiano e fazioso deliberando voti ed ordini del giorno
di carattere politico e di protesta contro l'azione del Governo ed
adottando provvedimenti illegali, che esulavano dalla sua compe-
tenza.

Questi atteggiammti hanno suscitato nella popolazione una vi-
vace reazione che,. nell'ottobre scorso, ebbe la sua esplosione in una
pilbblica dimostrazione, durante la quale fu occupata la sede del

Municipio.
Riesediatasi dopo breve tempo l'amministrazione, il persistere

dei reclami k1dusse nell'aprile scorso il Prefetto a disporre una
inchiesta, che portó a gravi conclusioni.
Risultð infatti dalle indagini dell'inquirente che si era fatto

abuso di deliberazioni di urgenza da parte della Giunta municipale,
e che 11 Consiglio coinunale aveva tenuto rarissime riunioni; che 11
funzionamento degli uffici presentava gravi irregolarità; che la spesa

per il personale era eccessiva, mentre, nonostante gli eccitamenti
dell'autoritte tutoria perchè venissero banditi regolarmente i con.
corsi, si mantenevano in servizio alcuni impiegati sprovvisti dei
titoli richiesti.

Anche nei servizi contabili risultarono molteplici abus1, specie
in ordine all'imputazione in bilancio di spese illegali, all'emissione
ed al pagamento dei mandati.

Le tasse erano state applicate con criteri illegalt, inasprendo ec-

cessivamente la sovrimposta e trascurando, malgra(Ío le prescrizioni
dell'autorità di tutela, l'applicazione della tassa di famigl.ia, e di
esercizio e del dazio consumo. I pubblici servizi e particolarmente
l'igiene, l'assistenza sanitaria, l'acqua potabile, 11 cimitero, la fo·
gnatura, presentavano gravi deficienze ,per l'inadeguata destinazione
di fondi alle speso occorrenti e per l'inerzia degli amministratori.
Il malcontento popolare, auctie per 11 mutato orientamento della

pubbilca opinione, in seguito all'affermarsi delle nuove correnti po.
litiche, si va contiñuamente aggravando ed ha avuto di recente così
couerete e palesi manifestationi da destare serio preoccupazioni per
l'ordine pubblico e da rendere evidente la necessità di un radicale
provvedimento, che, rimuovendo, la causa prima delle agitazioni,
riconduca la calma o la herenità nell'ambiente.

Mi onoro pertanto, di sottoporre all'augusta firma di Vostra Mae-
stà l'unito schema di decreto, che provvede allo scioglimento del
Consiglio comunale ed alla conseguente nomina di un Regio com-

missario.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIQ E PER VOLONTÂ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Statö per
gli afari delPinterno, Presidente del Consiglio dei Ministri;
Visti gli articoli 323 e 324 del testo unico della legge co-

**
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munale e provinciale, approvato con R. decreto 4 febbraio
1915, n. 148 ;

bbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Il Consiglio comunale di Niguarda, in provincia di Mi.

lano, è sciolto.

.
Art, 2,

Il signor comm. Emilio Giullini è nominato Commissario
straordinario per Pamministrazione provvisoria di detto Co-
mune, fino alPinsediamento del nuovo Consiglio comunale ai
termini di .legge.
Il Nostro Ministro predetto ò incaricato delPesecuzione

del presente decreto.
Dato a Roma, addì 7 giugno 1923.

VITTORIO EMANUELE.
MossouNI.

Relazione di S. E. 11 Ministro ßegretario di Stato per gli
nifari delPinternò, Presidente del Consiglio dei Ministri,
a S. M. il Re, in udienza del 12 luglio 1923, sul decreto che

scioglie il Consiglio comunale di• Bella, in provincia di

Potenza.

MAESTA',

Il funzionamento dell'amministrazione comunale di 11c'la, sorta

dalle elezioni generali del 1920, ha ripetutamente dato luogo a r1-

Ileyi, e già nel maggio 1921 fu eseguita un'inchiesta, che accertò al.

uge irregolarità e violazioni di legge che l'amministrazione fu

levitata ad eliminare. Una nuova luchiesta recentemente disposta
ha erð accertato che alle deficienze precedentemento rilevate se

oc sono aggiunte altre numerose e gravi.
L'applicazione delle tasse locali dà luogo a gravi sperequazioni

e cache ad indeþite esenzioni di amministratorl; nella concessione
di quote demaniali sono stati commessi abusi ed illegalità; la ïutela
del patrimonio boschivo del Colgune è completamente negletta, nes-
Buna cura si é avuta per assicurare la tempestiva riscossiono fli

rilevanti somme dovute da assuntori di tagli di plante, con gravis-
simo danno per le finanze dell'Ente; sono stati commessi abust cella
Jida-pascolo in demani vincolati.

Amministratori hanno avuto parte in appalti e sono stati con-
tinuamente fornitori ed assuntori di opere, prendendo anche parte
alle deliberazioni per liquidazione dei relativi pagamenti: il dazio
þ gestito in economia senza vigilanza e la tassa di macellazione

del suini viene abusivamente riscossa in misura notevolmente mag-
giore di quella stabilita in tariffa; sono state consentite abusive deri-

yazionL d'acqua; i servizi in genere sono trascurati.
Questo stato di ccse ha da tempo provocato nella popolezione un

ylvissimo malcontento, che alcuni incidenti già verificatisi e l'at-

teggiamento provocatore degli amministratori hanno fortemente

inasprito, determinando una tensione di animi che costituisce serio

pericolo di gravi disordini.
Ilagioni di ordine pubblico, oltre che le persistenti violazioni

di legge e la necessità di accertare le responsabilità degli arunini-
stratori ren¢ono, percio, Indispensabile lo scioglimento del Consiglio
comunale, con la cons3guente nomina di un Regio commissario; ed
a ciò provvede, appunto, lo schema di decreto che ho l'onore di
sottoporre all'Augusta firma della Maestà Vostra.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOTANTÂ DELLA NAZIONE

BE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Statö per
gli afari delPinterno, Presidente del Consiglio dei Mizústri;
Visti gli articoli 323 e 324 del testo unico della legge co-

munale e provinciale, approvato con R. decreto 4 febbraio
1915, n. 148 ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

11 ConsigÏlo coniunale di Bellä, in província di Potenza, è
sciolto.

Art. 2.

Il signor rag. car. Giovaauli Onliero, è nomittato Commis-
sario straordinario per Pamministrazione provvisoria di

detto Comune, fino alPinsediamento del nuovo Consiglio co-

munale ai termini di legge.
Il Nostro Ministro predetto è incaricato dell'esecuzione

del presente decreto.
Dato a Roma, addì 12 luglio 1923.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI.

RELAZIONE e REGIO DECRETO 15 luglio 1923.
Proroga dei poteri del Commissario straordinario di Alcamo

(Trapani).

Relazione di S. E. il Ministro Segretario di Stato per gli
afari delFinterno, Presidente del Consiglio dei Ministri,
a 8. M. il Re, in udienza del 15 luglio 1923, sul decreto che
proroga i poteri del Commissario straordinario di Alcamo.

SIRE,

Mi onoro sottoporre all'Augusta firma di Vostra Maestä lo sche-
ma di decreto, che proroga di tre mesi i poteri del Regio commissario
del comune di Alcamo, per dare modo alla gestiono straordinaria di
completare la sistemazione della 11nanza coniunale e dei pubbÚci
servizi.

Con 10 stesso decreto si provvede alla sostituzione del IIcgio
commissario.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONK

RE D'ITAIJÁ

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per
gli afari delPinterno, Presidente del Consiglio dei Ministri;
Visto il Nostro decreto in data del 29 marzo 1923, con cui

venne sciolto il Consiglio comunale di Alcamo, in provincia
di Trapani, e nominato Commissario straordinario 11 signor
ca.v. De Simone Roberto;
Ritenuto che, dovendo il predetto essere esonerato per ra-

gioni di servizio, occorre provvedere alla sua sostituzione;
Vista la legge comunale e provinciale;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Il signor generale Antonino Sterio è nominato Commissa-
rio straordinario per la disciolta amministrazione comunale
predetta sino alPinsediamento del nuovo Consiglio comunale
a termini di legge, in sostituzione del signor cav. De Simone
Roberto, che viene esonerato.

Art. 2.

Il termine per la ricostituzione del Consiglio comunale di
Alcamo è prorogato di tre mesi.

Il Nostro Ministro proponente è incaricato delPesecuzione
del presente decreto.

Dato a Roma, addi 15 luglio 1923.

«VITTORIO EMANUELE.

Mussouar.
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ERLAZIONE o REGIO DEQgETO a Jueligiost Riconosciuta l'opportunità di proibire lar preparazione e la
Proroga di poteri della Commissione straordinaËa oillipro vendita delle carni equine conservate in scatole;

Tincia di Benevento e del llelli commissari del comuni di Mu Veduto il testo urdeo delle leggi sanitarie 1° ngosto 1907,
guano (Napoli), di Mineo (Cafania), di Margherita di Savoia e
di San Nicandro Garganico (Foggia), di Pavullo (Modena), di n. 036 ed il regolamento di polizia veterinaria 10 maggio
Sorso, (Sassari) e di Polignano a Mare (Bari), 1911, n. 533;

Ordina:

Relazione di S. E. il Ministro Segretario di ßtato per gli
.
affari dell'interno, Presidente del Consiglio dei Ministri,
a 8. M. il Re, in udicaza dell'8 luglio 1923, sul decreto
che proroga i poteri della Commissione straordinaria di
Benevento e dei Regi commissari dei comuni gi Mugnano
(Napoli), Mineo (Catania), Margherita di Savoia e San
Nicandro Garganico (Foggia), Pavullo (Modena), Sorso

(Sassari) e Polignano a Mare (Bari).

E' vietata la preparazione, la detenzione per vendere e la
vendita delle carni e dei visceri conservati in scatola apparte-
nenti ad animali della specie equina.
La presente ordinanza andrà in vigore dal giorno della

sua pubblicazione nella Gazectta Ufficiale.

Roma, 3 agosto 1923.
p. Il Ministro: A. FINZI.

MAESTA,

Mi onoro sottoporre all'Augusta nrina di V. M. 10 schema di de-
creto, che proroga di 3 mesi i poteri dc11a commissione Reale per la

provvisoria amministrazione della provincia di Benevento e del Regl
commissari dei coinuni di Mugnano, Mineo, Margherita di Savoja,
San Nicandro Garganico, Pavullo, Sorso, e Polignano,a Mare, per dar
modo alla gestione straordinaria di completare la sistemazione della
.nnanza comunale e dei pubblici servizi.

DISPOSIZIONI E COMUNICATI
MINISTERO PER L'INDUSTRIA E IL COMMERCIO

DIREZIONE GENERALE

DEL CREDITO, DELIA COOPERAZIONE E DELLE ASSICURAEIONI PRIVATE

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE
CORSO MED IODE I C AMB I

RE D'ITALIA del giorno 10 agosto 1923.

-Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per
gli añai-i dell'interno, Presidente del Consiglio dei Ministri;
Veduti i Nostri decreti, in data 18 marzo, 11 e 22 marzo

e 5 aprile u. s. con cui vennero sciolti rispettivemente il
Consiglio provinciale di Benevento ed i Consigli comunali di
¾ugnano (Napoli); Mineo (Catania); Margherita di Savoia
e San Nicandro Garganico (Foggia) ; Pavullo (Modena) ;
Soi'so (Sassari) e Polignano a Mare (Bari)
Veduta la legge comunale e provinciale;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Il termine per la ricostituzione del Consiglio provinciale
di Benevento e dei Consigli comunali di Magnano, Mineo,
Margherita di Savoia, San Nicandro Garganico, Pavullo.
Sorso e Polignano a Mare, è prorogato di tre mesi.

Il Nostro Ministro proponente è incaricato dell'esecuzione
del presente decreto.

Media Media

Parigi . . . . . . . . 138 65
Belgio . . . . . . . . 101 95

Londra . . . .
. . . 107 60 Olanda. . . . . . . . 9 275

Svizzera
. . . . . . . 429 31

Pesos oro
. . . . . . 17 43

Spagna . . . . . . .
325 50

Berlino . . . . . . ,
0 0007

Pesos carta . . . . .

7 67

Vienna. . . . . . . . O 03275 New York . . . . . . 23 475

Praga . . . . . . . 69 Oro
. . , , , , . , , 452 Og

Modia dei consolidati negoziati a contanti.
Con

godimento
in oorso

3.50% netto (1906) . . . . . . . . 77 40

CONSOLIDATI i 3.50%
, (1902) . . . . . . . . ';0 00

3.00 °{, fordo . . . . . . . . . . .
49 33

5.00¾ netto
. . . . . . . . . . 86 09

Dato a.Roma, addì 8 luglio 1923. BANDI DI CONCORSO
VITTORIO EMANUELE.

Momún. MINISTERO DEGIJ AFFARI ESTERI

IL MINISTRO DEGLI AFFARI ESTERI

ORDINANZA MINISTERIALE 3 agosto 1923.

- Divicto di preparazione e di vendita delle carni e dei vi=
scori conservati in scatola appartenenti ad animali della specie
tituina.

IL MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

PER GLI AFFARI DELL'INTERNO

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

Veduto il R. decreto 17 giugno 1923, n. 1559, che revoca le
disposizioni di cui al decreto 28 novembre 1918 del Ministero
per gli approvvigionamenti e consumi, circa il divieto di pre-
parazione e vendita delle carni e dei visceri conservati in sca-
tola degli animali bovini, bufalini, ovini, caprini, suiui ed
equini;

Visto 1 decreto Ministeriale 2 maggio 1923, col quale si bandiva

un concorso per due posti di volontario interpreto per la lingua
araba;

Visto il decreto Ministeriale del 28 luglio 1923, col quale dotti
posti venivano elevati a tre;

Visto 11 decreto Ministeriale 2 maggio 1923, col quale si bandiva
un concorso per un posto di volontario interprete per la lingua turca;

Considerato che al detto concorso d'interprete per la lingua turca
ha presentata la domanda un solo concorrente, ritiratosi poi Volonta-
riamente agli esami scritti;

Data l'utilità di assumere in ruolo un altro interprete per la
lingua araba;

Determina quanto segue:
I posti messi a concorso per volontario interprete per la lingua

araba, sono elevati da tre a quattro.
11 presente decreto sa,th registrato alla Corte dei conti.

Roma, 11 agosto 1923.
MUSSOLINI.
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MINISTERO PËB L'INDUSTRIA E IL COMMERCIO MINISTERO PER IIINDUSTRIA E IL COMMERCIO

IL MINISTRO PER L'INDUSTRIA E IL COMMERCIO

Vista la leggc 20 marzo 1913, n. 268, e 11 regolamento approvato
on 'R. decreto 18 agosto 1920, n. 1482;
Vista la leggo 7 aprile 1981, n. 440, portante miglioramenti econo-

mici a favore del personale dei Regi istituti superiori di scienze eco-
nomiche e commerciali:

Visto if R. decreto 11 gennaio 1923, n. 220 (tabella A) che fissa
g11 stipendi dei professori del Regi istituti superiori di scienze eco-
nomiche e commerciali; -

Vista 'la proposta fatta dal Consiglio d'amministrazione del Re-

gio istituto superiore di scienze economiche e commerciali di Ca-
tamia nella seduta del 12 giugno 1923;

Decreta:P

Art. 1.

Presso 11 Regio istituto superiore di scienze economiche e com-

merciali di Catania è aperto il concorso per la cattedra di profes-
sore ordinario di matematica finanziaria.
I concorrenti devono far pervenire al Ministero (Direzione gene-

.
Tale del commercio) la loro domanda in carta bollata da L. 2 alla
quale dovranno unire:

a) Un'esposizione in carta libera e in cinque copie della loro
operosità scientifica ed eventualmente didattica;

b) un elenco in carta libera ed in sei copie, dei titoli e delle

pubblicazioni che presentano;
c) i loro titoli e le loro pubblicazioni, queste ultime in cinque

esemplari.
Sarà consentita la presentazione di numero minore di esemplari

solo quando si tratti di lavori pubblicati da molto tempo ed esau-
riti in commercio.

11 loro atto di nascita debitamente legalizzato.
Sono ammessi soltanto i lavori stampati e fra questi deve esservi

almeno una memoria originale concernente la disciplina che è og-
getto della cattedra messa a concorso.

In nessun caso saranno accettate bozze di stampa.
I concorrentt che non appartengono al personale di ruolo delle

scuole Regie o dell'amministrazione governativa, devono inoltre pre-
sentare 11 certificato penale e

.
di data non anteriore di un mese a

quella del presente decreto.
Nella domanda deve essere indicato esattamente findirizzo per

le e= entuali comunicazioni e per la restituzione dei titoli e dei do-
bumenti.

Art. 2.

Il terminc utile per la presentazione delle domande à di quattro
mesi dalla data della prima pubblicazione del presente bando nella
G¢zzetta Ufficiale.
Il giorno di arrivo della domanda è stabilito dal bollo a data,

apposto dal competente ufücio del Ministero.
Non sarà tenuto conto delle domande che iperverranno el Mini-

stero. dopo la scadenza del termine stabilito, anche se presentato in
tempo utile alle autorità locali od agli uffici postali e ferroviari e
non saranno neppure accettate, dopo 11 giorno stesso, nuove pubbli-
cazioni o parte di esse e qualsiasi altro documento.
Il Ministero non risponde degli eventuali smarrimenti di docu-

menti o di pubblicazioni presentate.

Sa Pubblicazione (1).

IL MINISTRO PER L'INDUSTRIA. ED IL COMMERCIO

Vista la legge 20 marzo 1912, n. 268, ed il regolamento approvato
con' R. decreto 18 agosto 1920, n. 1482;

Vista la legge 7 aprile 1921, n. 440 portante miglioramenti eco-
nomici a favore del personale del Regi istituti superiori di-scienze
economiche e commerciali;

Visto il decreto-legge 16 agosto 1922, n. 1322;
Sulla proposta del direttore generale del commercio;

Delibera:,

Art. 1.

Presso il Regio istituto superiore di studi commerciali di Genova
o aperto 11 concorso per incaricato di lingua spagnola.
I concorrenti devono far pervenire al Ministero (Direzione ge-

nerale del commercio) la loro domanda in carta hollata da L. 2
alla quale dovranno unire:

a) una esposizione in carta libera e in cinque copie, della
loro operosità scientifica ed eventualmente didattica;

b) un elenco in carta libera ed in sei co:pie dei titoli e delle
pubblicazioni che presentano;

c) i loro titoli e le loro pubblicazioni, queste ultime in cinque
esemplari. Sarà consentita la presentazione di un minore numero
di esemplari solo quando si tratti di lavori pubblicati da molto
telupo ed esauriti in commercio; sono ammessi soltanto lavori
stampati; in nessun caso saranno accettate bozze di stampa;

d) il loro atto di nascita debitamente legalizzato, i certificati
penale e di buona condotta di data non anteriore di un mese a

quella del presente decreto per i concorrenti che non appartengogo
allinsegnamento ed all'amministrazione governativa.

Nella domanda deve essere indicato esattamente l'indirizzo per
le eventuali comunicazioni e per la restituzione dei titoli e dei
documenti.

Art. $(

11 termine utile per la presentazione delle domande à di i
mesi dalla data della prima pubblicazione del presente bando nella
Gazzetta Ufficiale. Il giorno di arrivo della domanda è stabilito
dal bollo a data apposto dal competente utileio del Ministero.

Non sarà tenuto conto delle domande che perverranno al Mi.
nistero dopo la scadenza del termine stabilito, anche se cresentate
in tentpo utile alle autorità locali, od agli uffici postali e ferroviari
e non saranno neppure accettate, dopo il giorno stesso, nuove pub-
blicazioni, o parte di esse o qualsiasi altro documento.

Art. 3.

Nella graduatoria dei concorrenti che abbiano compiuta la ido-
neità a parità di merito, saranno preferiti coloro che siano o inva-
lidi o orfant di guerra, o che abbiano riportate ferite in combatti-
mento, oppure siano insigniti di decorazioni al valor rulitare, o
infine chi abbia prestato servizio militare come combattente.

Art 3. Art. 4.

Per l'inclusione nella terna, a parità di merito, saranno preferiti
coloro che siano invalidi, orfani di guerra, o che abbiano riportato
ferite in combattimento, oppure siano ínsigniti di decorazioni al va-
lor militare, e, infine, che abbiano prestato servizio militare come
combattenti.

Lo stipendio iniziale à di L. 6000 (oltre la indennità caro-viveri)
che potrà raggiungere un massimo di lire 10,000 mediante aumenti
quinquennali di lire 1000 ciascuno.
Il vincitore del concorso non è soggetto alle incompaiibilità di

ufficio contemplato dall art. 15 della legge 20 marzo 1913, n. 268.
Il presente decreio sarà registrato aHa Corte dei conti.

Art. 4. Iloma, 10 giugno 1923.

ualora la Commissione giudicatrico del concorso non ritenga
1L Alin¿stro: TEOFILO ROSSI,

nessuno dei concorrenti meritevoli dî coprire la cattedra oggetto del
concorso, col grado di ordinario, la Commissione potrà designaro (1) La prima pubblicazione venne effettuata nella Ga.::etta Ulliciale n. 165, del
colui o coloro che potrebbero, eventualmente, coprire la cattedra 14 iuglio ion.
stessa col grado di professore straordinario.

Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti. --- ---

Iloma, 25 luglio 1923.
Dario Peruzy. direttor - Tumino BatTwle. Werente

Il 3finistro: TEOFILO RUS.E. ROlu3 - StalUperla dello Stato


